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tore, copertina, editore) e l’attività di 
costruzione di un libro, inventando 
una storia o rielaborando un libro 
letto, magari con un nuovo finale. 
In quarta e in quinta, infine, pro-
seguono la lettura ad alta voce e 
il “gioco” della biblioteca di clas-
se in cui i bambini sono protago-
nisti, piccoli bibliotecari e lettori al 
tempo stesso. La prima è anzitutto 
un importante momento di dialo-
go e di scambio di emozioni e affet-
ti tramite il libro fra chi legge e chi 
ascolta e interloquisce. Il secondo 
è un gioco di simulazione che rico-
struisce in forma simbolica ma an-
che reale, con la partecipazione at-
tiva di tutta la classe, la struttura e 
le operazioni di una vera biblioteca. 
Strettamente collegata è la visita a 
quella pubblica, per apprendere di-
rettamente i meccanismi e i “gesti” 
adeguati che vi si compiono, vedere 
e toccare tanti libri, prendere la pri-
ma tessera e i primi libri in prestito.
Il libro è prodigo di indicazioni sulle 
attività di animazione. Per esempio 
quella che Panzeri chiama “Il libro 
sullo schermo”, utilizzando libri 
che hanno avuto una versione “ani-
mata”, brevi testi di Rodari, Luzza-
ti e Lionni trasformati in “corti” da 
disegnatori come Bozzetto e Cavan-
doli e ora ripubblicati nella collana 
Stravideo dell’editore Gallucci. Ap-
pare suggestiva e foriera di appro-
fondimenti e prolungamenti emo-
zionali, immaginativi e educativi 
nel senso pieno della parola l’atti-
vità consistente nel proiettare i vi-
deo animati senza audio, chiedere al 
bambino di raccontare la storia che 
ha percepito attraverso il disegno in 
movimento e poi confrontare il rac-
conto del libro letto ad alta voce. 
Per concludere, due questioni: una 
è sempre dibattuta e all’altra non 
si pensa mai. Dovrebbe ormai esse-
re vinto (ma non lo è) l’orribile vi-

zio di far compilare all’alunno quel-
le orribili e nefaste schede di com-
prensione che servono unicamente 
a disamorare dalla lettura; non par-
liamo poi della richiesta del rias-
sunto scritto, qualsiasi bambino 
in età di ragione sa che c’è Internet 
per emergenze-calamità del genere. 
Altra cosa, necessaria, è invece di-
scutere sui libri letti e far esprime-
re ai ragazzi i loro pareri di lettura, 
anche attraverso schede struttura-
te, cioè già predisposte e riguardan-
ti semplici e sintetici giudizi sul gra-
dimento della storia e delle imma-
gini, i personaggi preferiti (quali e 
perché), le difficoltà incontrate (lin-
guaggio difficile, trama noiosa, lun-
ghezza delle descrizioni e del libro 
ecc.). Nelle ultime classi i pareri po-
trebbero esser formalizzati in tabel-
le e grafici, per esempio sui generi 
preferiti. La seconda questione è un 
aspetto di solito trascurato: il com-
portamento in biblioteca, scolastica 
o pubblica, dei bambini, che non an-
drebbero mai abbandonati dal mae-
stro, col rischio di lasciare una scia 
di piccoli effetti collaterali, come 
scaffali in disordine, libri accata-
stati, rotti o strappati, magari usati 
quali corpi contundenti come nella 
guerra coi sillabari che fece Pinoc-
chio con i compagni sulla spiaggia. 
Il rispetto e la cura del libro come 
bene comune fanno parte integran-
te della formazione di una persona.
Infine, “cara Sabrina”, Fulvio ti elen-
ca 20 buone ragioni per regalare un libro 
a un bambino e ti ricorda che “leggen-
do a scuola hai la possibilità concreta 
di ‘regalare’ un libro a un bambino”. 
È un libretto prezioso, te lo dice uno 
che ha fatto il maestro per dieci anni 
e si rammarica che allora non fosse 
stato ancora scritto. Tu fanne tesoro.
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Federica Benedetti

La biblioteca francescana  
di San Michele in Isola  
e le «sue biblioteche»  
(1829-2008)

Milano, Biblioteca Francescana, 
2013, 708 p., ill.; 30 cm. 
(Biblioteca San Francesco  
della Vigna; 1)

Come si evince dal titolo e numero 
della collana, ci troviamo di fron-
te alla prima pubblicazione (ci au-
guriamo di una lunga serie) frutto 
di un lungo lavoro che la Bibliote-
ca San Francesco della Vigna, diret-
ta instancabilmente ed entusiastica-
mente da Rino Sgarbossa, sta por-
tando avanti da circa un decennio; 
prima di tutto, come le altre biblio-
teche provinciali degli ordini fran-
cescani (frati minori, conventua-
li, cappuccini), in quanto deposito 
di accentramento delle biblioteche 
dei conventi soppressi − al momen-
to sono stati spostati i fondi libra-
ri del Convento S. Cuore di Feltre, 
del Convento S. Maria Maggiore di 
Trieste, del Convento SS. Redento-
re di Verona, del Convento S. Miche-
le in Isola, del Convento S. Lucia di 
Vicenza, del Convento di S. Danie-
le di Lonigo − ma anche delle libre-
rie personali di confratelli decedu-
ti − il fondo di Anacleto Sasso e di 
Candido Romeri − in secondo luo-
go in funzione di centro di catalo-
gazione e di consultazione del ma-
teriale ivi depositato; infine nella ve-
ste di centro di studio e di incontro 
per seminari di storia del libro e del-
le biblioteche e di tematiche ineren-
ti la professione bibliotecaria (tra gli 
ultimi si segnala il Convegno nazio-
nale Abei del 2014 e l’edizione stra-
ordinaria delle cattedre ambulan-
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dei conventi le cui biblioteche sono parzial-
mente confluite in quella di san Michele in  
Isola alle p. 32-53. Di ciascun conven-
to, in totale le biblioteche conventua-
li sono 29, Benedetti fornisce un bre-
ve sunto storico, il numero dei vo-
lumi confluiti nel Convento di San 
Michele in Isola o in altre strutture 
bibliotecarie (ecco realizzata final-
mente quella ricostruzione virtua-
le delle raccolte attraverso lo studio 
delle provenienze da più parti auspi-
cato!), e la digitalizzazione della rela-
tiva nota di possesso (utilissima an-
che per chi dovesse caso mai incon-
trarla e per poterla riconoscere).

ti di Charta “Per Aldo”, realizzate 
in occasione delle celebrazioni per 
il quinto centenario della morte di 
Aldo Manuzio, nell’aprile del 2015). 
Il lavoro si propone prima di tutto 
come il risultato di una campagna 
di catalogazione del materiale an-
tico proveniente dal fondo librario 
della Biblioteca conventuale di S. 
Michele in Isola, trasferito nel 2008 
previo accordo con la Direzione 
Beni culturali della Regione Veneto 
in quella provinciale, e che Federica 
Benedetti ha condotto negli ultimi 
anni; è proprio dalla catalogazione 
di circa 8.000 schede bibliografiche 
e dall’esame dei dati da essa generati 
che la pubblicazione prende le mos-
se: Benedetti, facendo leva su una 
descrizione libraria rivolta non solo 
all’aspetto propriamente editoria-
le ma anche e soprattutto a una de-
scrizione “orientata” all’esemplare 
e all’indicizzazione delle provenien-
ze e possessori, ricostruisce le vicen-
de storiche della libraria e delle sue 
complesse stratificazioni.
La pubblicazione si divide in tre par-
ti. La prima, La Biblioteca francescana in 
San Michele in Isola e la circolazione del 
materiale librario, affronta il tema del-
la stratificazione libraria nella biblio-
teca conventuale; nel primo paragra-
fo la studiosa fornisce i primi elemen-
ti utili per inquadrare storicamente il 
Convento, prima struttura riformata 
a essere riaperta dopo la soppressio-
ne napoleonica, e la sua libraria, indi-
viduando i frati che si sono occupa-
ti della biblioteca, dei metodi di ordi-
namento dei libri e gli strumenti di 
corredo. Successivamente Benedetti 
entra in media res analizzando diret-
tamente il materiale librario attraver-
so lo studio dei marks in books che le 
permette di districare la complessa 
matassa stratigrafica che compone 
la biblioteca, evidenziando e propo-
nendo un felice e utilissimo Prospetto 

Conclude la prima parte la Presenta-
zione di alcuni volumi dalla biblioteca 
di san Michele in Isola che segue alle 
p. 59-147; i volumi e le relative sche-
de, una quarantina, sono state scel-
te a dimostrazione della rarità e pre-
gio delle edizioni presenti in S. Mi-
chele in Isola, una sorta di assaggio 
per poter testare il materiale che ivi 
soggiornò e a cui ci auguriamo fac-
cia seguito, in futuro, un catalogo 
dettagliato di tutto il materiale, per 
lo meno antico.
La seconda parte Biblioteche france-
scane della Diocesi di Ceneda. Santa 
Maria delle Grazie di Conegliano, San 

Fondo San Michele in Isola, corali sec. XVI-XVII, capilettera miniati, fr. Giovanni Marinali da Bassano
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Conegliano, rinvenuto presso l’Archi-
vio provinciale di Marghera (Appen-
dice 1, p. 369-497); il Catalogo virtua-
le della Biblioteca di san Bernardino di 
Collalto desunto da quello di Santa Ma-
ria delle Grazie di Conegliano (Appen-
dice 2, p. 499-515); la Trascrizione del 
catalogo seicentesco della Biblioteca di 
San Francesco di Ceneda (Appendice 
3, p. 517-549) e infine la Trascrizione 
del catalogo settecentesco della Biblioteca 
di San Francesco di Ceneda, conser-
vato anch’esso presso l’Archivio pro-
vinciale di Marghera (Appendice 4, 
p. 551-708).
Concludo affermando che quello 
che ci troviamo di fronte è un lavo-
ro prodotto da un bibliotecario che, 
frequentando quotidianamente la 
biblioteca (attraverso la pratica della 
catalogazione e la compulsazione dei 
diversi strumenti bibliografici sia-
no essi cataloghi, inventari o sempli-
ci elenchi), accumula negli anni una 
massa enorme di informazioni; que-
sto lavoro, credo che risponda perfet-
tamente a quello che è stato defini-
to come il compito istituzionale del 
bibliotecario: ricostruire la storia del-
la propria raccolta libraria, di rap-
presentarne la complessità fenome-
nologica e semantica − attraverso lo 
studio e l’approccio dei diversi me-
todi d’indagine − di valorizzarne il 
patrimonio, di renderlo fruibile e di 
trasmettere le proprie conoscenze in 
maniera disinteressata e libera.
Senza questo lavoro preliminare, 
ulteriori indagini anche più appro-
fondite non sono assolutamente 
possibili; è bene ricordare che qual-
siasi studioso, anche il più compe-
tente, senza la guida e la capacità 
professionale del bibliotecario ri-
schia spesso di trovarsi disorientato.
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Centro studi Francescani per la Liguria 
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Bernardino di Collalto, San Francesco 
di Ceneda indaga la presenza fran-
cescana nella Diocesi di Ceneda e 
analizza, partendo ancora una vol-
ta dall’“uso” delle note di possesso e 
provenienza, la consistenza, natura e 
specificità di libraria conventuali nei 
tre conventi della Diocesi di Ceneda  
(p. 149-708).
Si consiglia la lettura del paragrafo 
Utilizzo, gestione dei libri e organizza-
zione dello studio nell’ordine francesca-
no per la capacità con cui la studiosa 
utilizza le fonti normative sull’uso e 
possesso dei libri all’interno dell’Or-
dine dei frati minori per dimostra-
re come lo studio della legislazione 
interna (Constitutiones, Disposizioni, 
Capitoli Provinciali) sia determinante 
per comprendere l’ossatura e la for-
mazione dei fondi librari e del rap-
porto che i religiosi avevano (o sa-
rebbe più opportuno dire “doveva-
no avere”) con la lettura e con i libri.
Si tratta di un approccio metodolo-
gico, soprattutto per quanto riguar-
da le biblioteche degli ordini reli-
giosi, che in altre occasioni (si veda 
per es. Roberto Biondi, Libri, biblio-
teche e “studia nella legislazione delle fa-
miglie francescane: sec. XVI-XVII, in Li-
bri, biblioteche e cultura degli ordini re-
golari nell’Italia moderna attraverso la 
documentazione della Congregazione 
dell’Indice: atti del Convegno interna-
zionale, Macerata, 30 maggio-1 giugno 
2006, a cura di Rosa Marisa Borrac-
cini e Roberto Rusconi, Città del 
Vaticano, Biblioteca Apostolica Va-
ticana, 2006, Studi e Testi; 434, p. 
337-379) ha prodotto illuminanti e 
importanti risultati; un lavoro pre-
liminare, quello dello studio delle 
fonti normative, che troppo spesso 
viene sottovalutato o semplicemen-
te omesso anche in lavori che si vo-
gliono presentare come scientifica-
mente perfetti.
D’altronde studiare quella legislazio-

ne, o la bibliografia prodotta all’in-
terno dell’Ordine (per alcuni consi-
derata disciplinariamente non per-
tinente al campo della storia delle 
biblioteche), permette di compren-
dere non solo le dinamiche inter-
ne alla realizzazione degli appara-
ti librari ma anche le direttive, i mo-
delli a cui si dovevano uniformare 
le diverse biblioteche conventuali, e 
permette altresì di comprendere e in-
dividuare eventuali materiali “inat-
tesi”, recuperati attraverso altri ca-
nali di approvvigionamento che non 
sono quelli ufficiali (donatori, scor-
pori o semplicemente accidenti). 
Padroneggiare quella bibliografia 
(legislativa-interna ma anche ester-
na, si pensi alle bolle papali che 
spesso regimentavano in materia di 
biblioteche e di cui Benedetti ci for-
nisce ancora una volta precisi detta-
gli) richiede un lungo e faticoso stu-
dio; significa avere una conoscenza 
anche approfondita dei grandi au-
tori francescani che si sono occu-
pati dell’argomento (per esempio 
l’Epistola de tribus quaestionibus ad ma-
gistratum innominatum di San Bona-
ventura opportunamente citata da 
Benedetti) i quali, a loro modo, han-
no influenzato quella stessa legisla-
zione; significa infine destreggiare 
la storia stessa dell’Ordine, a volte 
un vero ginepraio di fatti, smembra-
menti, accorpamenti, soppressioni.
Segue l’analisi delle tre biblioteche 
conventuali trevigiane e lo studio 
delle fonti, questa volta patrimonia-
li (cataloghi, inventari, censimen-
ti) del materiale librario ivi presen-
te; completa il volume la terza par-
te di appendici di cataloghi inediti 
delle biblioteche di Santa Maria del-
le Grazie di Conegliano, San Ber-
nardino di Collalto, San Francesco 
di Ceneda con la Trascrizione del ca-
talogo manoscritto settecentesco della Bi-
blioteca di Santa Maria delle Grazie di 


